
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
PER INIZIARE 

BISOGNA AVERE LA CONSAPEVOLEZZA CHE… 

la proposta pastorale è determinata dai criteri so@ointesi di questa scelta, determinandone 
l’Importanza di chiarezza dei valori so@esi alla scelta pastorale della CP 

 

A Il valore della comunione e della corresponsabilità nella missione 
B Il superamento dell’autoreferenzialità ed autosufficienza della parrocchia 
C La valorizzazione dei diversi carismi e della corresponsabilità dei fedeli laici 
D Lo s:le sinodale nella programmazione pastorale e la condivisione delle risorse pastorali 

 

Come procedere? 
 
Per ogni ambito pastorale ci si ritrova per un adeguato confronto. Devono essere verificate luci e 
ombre. Successivamente si studino e si propongano percorsi e aAvità condivise. Esse devono 
tenere conto dell’integrazione, del sostegno e dell’aiuto reciproco, salvaguardando ovviamente i 
percorsi già in avvia: nelle singole parrocchie.  
 
Con il sacerdote coordinatore e i rappresentan: dei C.P. successivamente si predispone un 
programmino pastorale per la comunità di parrocchie, condiviso ovviamente con i rispeAvi 
consigli pastorali. 
Lo si avvii in tempi brevi e lo si verifichi spesso per calibrare meglio la proposta. 
 
 
Importante: L’elaborazione del programma pastorale non necessariamente deve essere faFa per 
tuA gli ambi:, ma quantomeno raccolga le necessità effeAve di aiuto e sostegno reciproco degli 
ambi: individua:. 
 
 
 

Diocesi di Locri-Gerace 
SCHEMA DI PROGRAMMAZIONE PASTORALE 

 
   

COMUNITA’ DI PARROCCHIE 



AMBITI 
 
Catechesi 
Condivisioni del percorso di iniziazione cris:ana dei ragazzi secondo le indicazioni diocesane   
Organizzazione del tempo della mistagogia - Collaborazione e aiuto reciproco tra catechis:                                 
Formazione permanente degli adul: 
 
Liturgia 
Cura della formazione degli animatori liturgici 
 
Carità 
La formazione dei centri di ascolto Caritas interparrocchiale 
Coordinamento dell’aAvità carita:va  
  
Pastorale familiare 
Formazione e coordinamento dei gruppi famiglia,  
Programmazione della formazione dei fidanza: 
Accompagnamento delle giovani coppie, preparazione della pastorale baFesimale 
 
Pastorale giovanile e oratoriale 
Formazione e coordinamento dei gruppi di animatori degli adolescen: e dei giovani  
Inizia:ve comuni di pastorale giovanile 
La cooperazione giovanile  
Formazione degli animatori dell’oratorio  
Oratorio interparrocchiale 
 
Pastorale sociale e del lavoro 
Interagire insieme con il territorio per quanto riguarda il mondo del lavoro, i problemi sociali, 
l’accoglienza migran:, l’educazione alla pace, alla gius:zia, l’ambiente e la custodia del creato 
 
Pastorale della salute 
Pensare a forme di vicinanza più organica al mondo della sofferenza 
Formazione dei ministri straordinari della comunione.  
 

Si chiede che ogni comunità di parrocchie invii la proposta del programma in diocesi,   
presso l’ufficio pastorale diocesano. 
 

Suggerimen: u:li 
Coordinamento delle singole parrocchie in prospeNva di collaborazione reciproca 

• Orario delle Messe della comunità di parrocchie 
• I cicli di predicazione condivisi con i rispeAvi parroci (se possibile) 
• Organizzazione di celebrazioni penitenziali comuni, con gli orari delle confessioni 
• Giornate di spiritualità̀ e ri:ri per adul: e famiglie realizzate  
• Percorsi di fede per fidanza:  
• La formazione dei catechis:  
• La formazione degli operatori Caritas 
• I campi scuola, il gre.st, i pellegrinaggi 


